
Prima sessione sinodale

Misericordia nostra architrave
Sabato 8 ci sarà la prima sessione generale del Sino-

do, aperto domenica 12 gennaio scorso. Nell’omelia
di quella Messa il vescovo Oscar ci ha lasciato alcune
“perle” sul Sinodo. Innanzitutto il Sinodo non è un
impegno di noi uomini, ma un dono che il Signore ci
fa, una «felice risorsa a nostra disposizione, che im-
pegna la responsabilità di ciascuno e implica il coin-

volgimento e l’adesione convinta e appas-
sionata da parte di tutti. […] Una pedana
di lancio per proseguire avanti in obbe-
dienza a ciò che chiede il Signore e pre-
stando una particolare attenzione ai
“segni dei tempi”. […] Con la scelta
della misericordia come categoria ge-
neratrice, vogliamo restituire a Dio, il
cui nome è misericordia, il suo ruolo
centrale di protagonista. La miseri-
cordia diventa così la parola chiave
per descrivere in maniera adeguata

l’agire di Dio verso di noi. La misericordia diventa
così l’architrave che sorregge la vita della Chiesa. […]
Vogliamo essere persone capaci di parlare di Dio agli
uomini del nostro tempo in un modo più comprensi-
bile. […] La misericordia diventa così la parola chiave
per orientare la vita, la riforma e la missione della
Chiesa, la colonna portante del nostro operare. […]
Condizione indispensabile perché il nostro Sinodo sia
fruttuoso sarà quella di sperimentare, personalmen-
te e insieme, una profonda intimità con la Santissima
Trinità Misericordia. […] Ecco perché è importante
pregare molto, ascoltare con umiltà e parlare con
coraggio, discernere ed elaborare, consentendo un
buon clima di vita fraterna.» Occorre che tutti, non
solo i sinodali, camminiamo docilmente sotto la gui-
da dello Spirito santo, pronti a percepire le sue
“sorprese”. QUINDI in questi giorni intensifichiamo la
preghiera per i sinodali e sabato 8 nel mattino, du-
rante la sessione lasceremo acceso il cero del Sinodo
come richiamo alla nostra attenzione.

27esima edizione

Presto arrivo iho iho
Ormai i preparativi dei carri e dei

gruppi mascherati sono a buon
punto. Così il nostro mulo Carne-
valetto ci annuncia il suo avvicinar-
si e ci avvisa di restare liberi le sere
del 21, 22 e 23 di febbraio perché
ci porterà pizzoccheri e allegria e il
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nella nostra Italia dal 1978 ad oggi poco meno di 6
milioni (!!!) di bimbi non nati (e siamo uno dei paesi
meno aborzionisti d’Europa!). Non è questo un ecci-
dio di innocenti che si ripete? Se dà dolore pensare
alle vittime dei campi di concentramento perché dà
meno dolore la morte di questi piccoli innocenti o di
malati cronici? Perché si grida allo scandalo per la
morte di milioni di internati dai nazisti e non si fa un
granché per fermare l’aborto volontario o l’eutana-
sia, ma anzi molti li declamano come progresso di
civiltà? Perché si è così miopi?

Spero che i nostri ragazzi capiscano che togliere la
vita a una persona umana è un delitto grande, anche
quando un’ideologia ferale ne sostiene e ne giustifica

la pratica.

Ultimo incontro di preghiera

Uomini di Chiesa
Si tiene al convento venerdì 7 alle 20:45, l’ulti-
mo dei tre incontri nei quali preghiamo riflet-
tendo sul nostro essere parte “viva” della Chiesa
di Cristo, nella cornice del Sinodo diocesano. È
un momento di “quiete orante” per lodare il
Signore, ricordando a quale grande onore ci ha

elevati facendoci suoi figli e pietre vive della Chiesa,
invitati e inviati a testimoniare il suo amore.

La giornata della memoria

Per non dimenticare e perché
non si ripeta

Sono stati molto bravi i ragazzi delle medie che il 28
sera ci hanno offerto una serie di “diapositive viven-
ti” attraverso le quali ci hanno rappresentato alcuni
dei monumenti memoriali dell’assassinio dei milioni
di internati nei campi di concentramento durante la
seconda guerra mondiale.

Ci hanno commosso richiamandoci alla memoria
situazioni reali di barbarie contro gli Ebrei avvenute
anche vicino a noi.

Speriamo che questo modo di accostare pagine tri-
sti del nostro passato aiuti questi ra-
gazzi a capire che siamo fortunati a
non essere in guerra e che la difesa
della dignità di ogni uomo è un’opera
grande e necessaria, proprio a partire
dal non dimenticare le crudeltà del
passato e dal non restare indifferenti
a quelle del presente. Per questo…

Giornata per la Vita

Perché purtroppo si ripete
...per questo è importante anche la riflessione e la

preghiera per la tutela della vita umana. Infatti l’eca-
tombe accaduta durante la seconda guerra mondiale,
non solo di soldati (24 milioni), ma pure di civili (ben
30 milioni) si ripresenta oggi in quella che il papa ha
definito “terza guerra mondiale a pezzi”, cioè nei vari
conflitti sparsi nel mondo (almeno una trentina) e
tutti più o meno legati tra loro perché sono guerre
fondamentalmente motivate dall’economia.

Inoltre nel mondo si è diffusa la bestemmia contro
lo Spirito, quella che Gesù afferma non essere perdo-
nabile per l’eternità: si è pervertita la verità e il bene
della vita affermando che essa è un problema quan-
do diventa faticosa o fastidiosa. Così la nascita di un
bambino è vista come un’intrusione che si può bloc-
care, oppure la polmonite di un novantenne come un
male ormai inutile da curare. Aborto ed eutanasia
sono pratiche diffusissime e che hanno causato solo

23 pomeriggio la grande sfilata. Ci invita anche ad
acquistare i biglietti della lotteria che ha ricchissimi
premi, il cui ricavato serve proprio per la realizzazio-
ne di tutto il Carnevale.     Iho Iho!!

’
Domenica 2 febbraio: Presentazione del Signore

Giornata per la Vita e la vita consacrata!
ore 09:00 : Tabghà per le medie. In casa parrocc.
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° Anno.
ore 17:00 : consegna del Pater ai bambini del 3°

Anno. In chiesa San Vito.
ore 18:00 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.

Lunedì 3 febbraio

ore 21:00 : Commissione Missionaria Zonale. A
Vertemate.

Mercoledì 5 febbraio
ore 20:45 : coi catechisti  dell’8°  Anno  per il  Mo-

lo14. A Lomazzo S.Siro (oratorio).

Giovedì 6 febbraio       primo del mese
lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni

ore 16:30 : adorazione eucaristica comunitaria a cui
segue la Messa in San Vito.

ore 21:00 : coi catechisti del 5° Anno.

Venerdì 7 febbraio      primo del mese

ore 20:30 : catechismo coi ragazzi del 7° Anno. In
oratorio.

ore 20:45 : ultimo incontro di preghiera degli
“Esercizi spirituali in parrocchia”. Al
convento (vedi articolo soprascritto).

Sabato 8 febbraio
9:30-13:00 : Assemblea sinodale a Morbegno.
ore 19:30 : Cena delle ragazze (dalla 3 media in su),

organizzata dai ragazzi. In casa parrocc.
N.B.: Dopo le Messe di sabato 8 e domenica 9 sul sagra-

to del convento dei frati, saranno in vendita torte per
sostenere l’associazione Bambini di Cernobyl che si
occupa del loro soggiorno estivo qui da noi.

Domenica 9 febbraio
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno.

La Messa segna l’inizio del ritiro per i
ragazzi del 5° Anno, che dopo la cele-
brazione andranno al convento.

ore 15:30 : incontro coi genitori dei cresimandi e
poi consegna del Credo ai ragazzi del
5° Anno. Al convento.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 9/2 — 5ª Tempo Ordinario, Anno A

1ª Lettura: Isaia 58,7-10; Sal: 111; 2ª Lettura: I Lettera ai
Corinti 2,1-5;     Vangelo: Matteo 5,13-16.
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